
Piano Integrato di Attività e Organizzazione
Triennio 2025/2027

Sezione 3. Organizzazione e capitale umano
Sottosezione 3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale

Allegato G - PIANO FORMATIVO 2025

Premessa - principi generali e finalità della formazione
Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione del 
personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore 
qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni.
Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la formazione quale 
leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari 
della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore 
impulso all’investimento in attività formative.
Le attività di formazione sono in particolare rivolte a:

 valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti;

 assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la 
qualità e l’efficienza;

 garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative 
ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali 
innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;

 favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 
funzione  dell’affidamento  di  incarichi  diversi  e  della  costituzione  di  figure  professionali 
polivalenti;

 incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 
efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo.

Il programma di formazione si propone pertanto di:

 preparare il personale a ricoprire adeguatamente le posizioni e i ruoli assunti e a promuovere in  
tutti i dipendenti la consapevolezza del proprio ruolo in una pubblica amministrazione;

 sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto;

 aggiornare le capacità operative e gestionali e adeguare le competenze esistenti a quelle necessarie 
a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente;

 favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici predisponendo le 
professionalità richieste;

 garantire un adeguato sfruttamento delle potenzialità offerte dalle nuove tecnologie in una logica 
di razionalizzazione dei processi;

 migliorare le capacità del management nel raggiungimento degli obiettivi dell’Ente;

 predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i  
percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività.

 rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari responsabili di  
incarichi di Elevata Qualificazione.

Per il periodo temporale considerato le attività formative si concentreranno, dunque, sia sulle conoscenze 
specifiche, relative ai diversi ambiti professionali presenti negli Enti, che sulle competenze trasversali, e 



dovranno integrarsi con quelle derivanti da obblighi di legge.
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:

 valorizzazione  del  personale:  il  personale  è  considerato  come  un  soggetto  che  richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai  
cittadini;

 uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 
alle esigenze formative riscontrate;

 continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;

 partecipazione:  il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 
dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;

 efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di  
gradimento e impatto sul lavoro;

 efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 
formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai 
propri fini;

 economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al 
fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico.

Normativa di riferimento:
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni 
e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso 
la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze 
esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo 
sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici.
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.
Tra questi, i principali sono:

 D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”;

 artt. 54 e 55 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono le 
linee  guida  generali  in  materia  di  formazione,  intesa  come  metodo  permanente  volto  ad 
assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo 
primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle amministrazioni;

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: 
comma  5,  lettera  b  comma  8;  comma  10,  lettera  c  e  comma  11)  l’obbligo  per  tutte  le  
amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti  alla  corruzione  garantendo,  come  ribadito  dall’ANAC,  due  livelli  differenziati  di 
formazione:

o livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze
 e le tematiche dell’etica e della legalità;



o livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 
degli organismi di controllo, ai responsabili e funzionari addetti alle aree di rischio. In 
questo  caso  la  formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari 
strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto 
da ciascun soggetto dell’amministrazione.

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività 
formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una 
piena  conoscenza  dei  contenuti  del  codice  di  comportamento,  nonché  un  aggiornamento 
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679 , la cui attuazione è 
decorsa  dal  25  maggio  2018,  il  quale  prevede,  all’articolo  32,  paragrafo  4,  un  obbligo  di 
formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: 
i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento 
del trattamento e il Responsabile Protezione Dati;

 Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale 
all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:

o Le Pubbliche Amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 
politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso 
delle  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione,  nonché  dei  temi  relativi 
all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 
2004, n. 4.

o 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei responsabili, per la 
transizione alla modalità operativa digitale;

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO 
SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di 
lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di 
salute  e  sicurezza,  con  particolare  riferimento  a:  concetti  di  rischio,  danno,  prevenzione, 
protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, 
organi di vigilanza, controllo, assistenza; rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle 
conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto 
di appartenenza dell’azienda… e che i “responsabili e i preposti ricevono a cura del datore di  
lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri 
compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro”.

 Le Linee guida per il fabbisogno del personale n. 173 del 27/08/2018

 “Decreto  Reclutamento” convertito  dalla  legge  113  del  06/08/2021  in  relazione  alle 
indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la 
parte formativa:

 “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 
2021 tra  Governo e  le  Confederazioni  sindacali,  il  quale  prevede,  tra  le  altre  cose,  che  la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel 
lavoro,  anche  attraverso percorsi  di  crescita  e  aggiornamento professionale  (reskilling)  con 
un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 



digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi  
formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare 
di  un  diritto/dovere  soggettivo  alla  formazione,  considerata  a  ogni  effetto  come  attività 
lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata;

 Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umani della PA “Ri-
formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” (pubblicato il 10 gennaio 2022);

 Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 
amministrazioni  pubbliche  del  22/07/2022  adottate  dal  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia;

 Il CCNL 2019-2021 del Comparto Funzioni Locali del 16/11/2022, in particolare, il capo V 
“Formazione del personale”, artt. 54, 55 e 56;

 Direttiva  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione,  "Pianificazione  della 
formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e 
amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" del 23 marzo 
2023. La Direttiva promuove lo sviluppo delle competenze trasversali dei dipendenti pubblici 
funzionali  alla  transizione  digitale,  ecologica  e  amministrativa  fornendo  indicazioni 
metodologiche e operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione 
delle attività formative;

 Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione “Nuove indicazioni in materia di 
misurazione e di valutazione della performance individuale” del 28/11/2023 con riguardo 
alle  modalità  operative  da  adottare  per  la  misurazione  e  la  valutazione  della  performance 
individuale del personale delle amministrazioni pubbliche, di livello dirigenziale e non, al fine di 
integrare e adeguare ai nuovi indirizzi di efficacia ed efficienza l’attività delle amministrazioni 
pubbliche.

La modalità di programmazione della formazione da parte delle amministrazioni pubbliche è stata di 
recente fortemente rinnovata dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113. La PA è oggi chiamata a pianificare le attività di formazione dei propri 
dipendenti attraverso la sezione dedicata del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), in una 
logica di programmazione che sia perfettamente integrata nel ciclo della performance: questa cornice 
consente di tessere una strategia unitaria e integrata di gestione delle risorse umane, in accordo con le  
nuove tendenze della formazione e gli indirizzi che emergono con forza sul campo dello sviluppo 
individuale  e  delle  organizzazioni  sociali  -nonché  le  diverse  sfide  tecnologiche  e  il  necessario 
ripensamento delle attività innescato dalla pandemia.

Fasi del percorso di elaborazione del piano della formazione
È innegabile che l’utilità del Piano formativo consista anche nel cercare di migliorare la qualità dei servizi 
attraverso l’accrescimento delle competenze del personale dell’Ente e la crescita individuale di tutti i suoi 
dipendenti: tutte le organizzazioni, infatti, per gestire il cambiamento e garantire un'elevata qualità dei  
servizi, devono fondarsi sulla conoscenza e sulle competenze dei propri lavoratori.
Ai fini della redazione del Piano, e nell’ambito della semplificazione e trasparenza, l’art.6, lett. b) del 
decreto-legge 9/6/2021, n.80, convertito nella legge 6 agosto 2021 n.113, prevede che le pubbliche 
amministrazioni definiscano gli obiettivi formativi annuali e pluriennali.

 Il “ciclo della formazione” risulta scomponibile nelle seguenti fasi:

 Rilevazione e analisi dei fabbisogni – dati sul personale;

 Progettazione e metodologie di supporto;



 Erogazione e gestione;

 Monitoraggio e valutazione dei risultati;

 Feedback

Le esigenze formative possono essere soddisfatte:
 in house, mediante iniziative realizzate interamente dall’Amministrazione Comunale, ricorren-

do alla collaborazione di docenti interni esperti o mediante l’affidamento a soggetti esterni (se-
lezionati con le procedure previste per l’acquisizione di beni e servizi), che realizzano gli inter-
venti necessari secondo le puntuali indicazioni dell’Amministrazione medesima;

 facendo partecipare il personale ad iniziative progettate e svolte in modalità on line gratuiti;
 facendo partecipare i dipendenti a corsi di formazione/aggiornamento professionale a titolo 

oneroso organizzati da soggetti esterni all’Amministrazione. Il dipendente dovrà chiedere, al 
proprio responsabile, l’autorizzazione alla partecipazione, previa verifica della disponibilità del-
le relative risorse economiche in base alla normativa vigente;

 mediante affiancamento e addestramento con o senza esperto esterno. In particolare, laddove 
possibile, saranno privilegiati percorsi formativi rappresentati da attività di formazione per af-
fiancamento/addestramento svolta tra i dipendenti del Comune nei casi in cui sia necessario 
trasferire delle conoscenze e competenze da un operatore all’altro in seguito a specifiche circo-
stanze come il rientro dopo prolungata assenza (ad esempio per maternità), il trasferimento ad
 altro servizio, il cambiamento delle mansioni affidate all’operatore, l’avvicendamento a causa 
di pensionamento. In occasione di questa fase di programmazione della formazione, che si  
svolge a valle dell’assegnazione del personale alle nuove strutture, la formazione per affianca-
mento costituisce la modalità privilegiata per adeguare le competenze di quei dipendenti titolari 
di nuove funzioni a seguito della riorganizzazione. L’aggiornamento professionale avviene an-
che attraverso l’uso autonomo di testi, riviste tecniche e altro materiale bibliografico.

Le modalità di partecipazione ai corsi di formazione
L’accesso alle attività formative è consentito a tutti i  dipendenti di questa Amministrazione, senza 
distinzione di categoria, posizione economica o profilo professionale.
La formazione autorizzata dall’ente, considerata a tutti gli effetti attività lavorativa, si svolge, secondo le 
necessità organizzative, in orario pomeridiano e/o antimeridiano.
L’attuazione della formazione riguarda tutti i Responsabili, cui è affidato, tra gli altri, il compito di gestire 
le risorse umane promuovendone lo sviluppo e la crescita,
La  formazione obbligatoria costituisce un diritto-dovere per il personale dipendente, pertanto, la 
frequenza a corsi,  giornate di studio e seminari è obbligatoria e i  Responsabili  hanno l’obbligo di 
garantire la partecipazione dei propri dipendenti alle attività formative.
La partecipazione all’attività formativa obbligatoria comporta il rispetto dell'orario stabilito nel 
programma.  Qualora il dipendente designato sia impossibilitato a partecipare all’attività formativa 
obbligatoria per gravi ed urgenti necessità di servizio, malattia o gravi motivi personali, il responsabile del 
Servizio/Ufficio sarà tenuto  alla  sua  tempestiva  sostituzione  ed  a  garantire  la  partecipazione  del 
medesimo ad altra analoga azione formativa immediatamente successiva.
La partecipazione dei dipendenti a corsi di formazione non obbligatoria segue due diversi iter in base 
al carattere gratuito od oneroso della formazione considerata.
In particolare:

a) ove si tratti di formazione gratuita: ciascun dipendente può iscriversi autonomamente, 



compatibilmente con le esigenze di servizio, previa comunicazione e assenso da parte del 
proprio Responsabile di settore.

b) ove si tratti di formazione onerosa, comportante un costo a carico del Comune: la parteci
pazione del dipendente è sempre e inderogabilmente subordinata alla previa autorizzazione 
del Responsabile di riferimento per l'acquisto della relativa quota di partecipazione, nei li-
miti delle risorse finanziarie disponibili, privilegiando comunque soluzioni a costo conte-
nuto.

Non  saranno  considerate  richieste  di  rimborso  di  quote  formative  acquistate  personalmente  dal 
dipendente, né ogni altra richiesta di partecipazione ad iniziative formative onerose che sia formulata al 
di fuori dell'iter sopra citato.
La priorità di ammissione del personale ai corsi risulterà dalla segnalazione del Titolare di EQ che dovrà 
assicurare la più equa rotazione nella partecipazione ai corsi, tenendo conto dell’attinenza della materia 
trattata  con l’attività  lavorativa del  dipendente,  della  professionalità  posseduta e  della  categoria  di  
appartenenza.
Particolare attenzione e cura andrà posta nell’attività formativa destinata agli operatori con funzioni di  
front-office, in quanto più direttamente coinvolti nella erogazione di servizi all’utenza esterna.
Per personale appartenente alle aree funzionali, la formazione è finalizzata alla trasmissione di 
conoscenze, all’aggiornamento e allo sviluppo delle competenze di base per lo svolgimento della propria 
attività lavorativa nell’unità produttiva di appartenenza, in funzione degli obiettivi operativi.
Si  specifica  altresì  che  l'autorizzazione  del  responsabile  all'aggiornamento  professionale  non  è 
comunque richiesta per la partecipazione (a titolo personale) a master, corsi di perfezionamento, titoli di 
studio universitari,  post-universitari,  di scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione 
professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio di titoli di 
studio legali o attestati professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico e per sostenere i relativi  
esami. La partecipazione a tali particolari iniziative formative è assoggettata alla disciplina di cui all'art. 46
 - Diritto allo studio del vigente CCNL Funzioni Locali.
In sintesi, si tratta di mettere in relazione la formazione sia con gli obiettivi organizzativi e innovativi  
dell’Amministrazione (mantenere e ampliare le competenze necessarie), sia con la crescita culturale di 
ciascuno  (allargare  le  conoscenze  necessarie),  condizione  indispensabile  per  lo  sviluppo  di  una 
organizzazione.
Si evidenzia, in tema di partecipazione del personale ai percorsi formativi, che, a seguito dell'emanazione 
della direttiva esplicativa del 28/11/2023 del Ministro della Pubblica Amministrazione avente ad oggetto 
"Nuove indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della performance individuale" e della Direttiva del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 23/03/2023 "Pianificazione della formazione e sviluppo 
delle competenze funzionali alla transazione digitale, ecologica e amministrativa dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza", viene promossa la pianificazione di un’offerta formativa innovativa, basata sullo 
sviluppo di competenze in grado di sostenere la transizione digitale, ecologica e amministrativa della 
pubblica amministrazione, secondo quanto previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
Conseguentemente i responsabili, nell’autorizzare i percorsi formativi richiesti dai propri dipendenti, 
terranno comunque in debito conto delle esigenze formative connesse con la struttura di appartenenza, 
degli interessi professionali e delle mansioni svolte dal dipendente.

Articolazione programma formativo 
La variegata composizione del personale in servizio -e i diversi profili dei dipendenti che ne fanno parte,
 tra assunti di lunga data e neoassunti- impone la necessità di progettare interventi formativi volti allo svi
luppo delle diverse professionalità esistenti e quelle in essere, in funzione degli obiettivi da raggiungere e 



delle responsabilità da gestire.
Il fabbisogno formativo riguarda l’esigenza di una struttura organizzativa di rispondere ad una carenza di 
competenza.
A  questa carenza il  percorso  formativo  deve  dare  risposta, sia sotto  l’aspetto  di un 
rafforzamento/sviluppo che sotto il profilo costitutivo di conoscenze e delle capacità ex novo.
Nel  rispetto dei  contenuti  della  normativa  vigente,  la  presente  programmazione intende,  dunque,  
perseguire principalmente i seguenti obiettivi:

- superare le criticità rilevate nei precedenti anni;
- rafforzare-aggiornare le competenze esistenti, sia per lo sviluppo professionale degli operatori 

nel loro insieme, che per valorizzare le eccellenze;
- accompagnare i processi di inserimento lavorativo del personale neo assunto, per trasferire co

noscenze di carattere tecnico, normativo e procedurale strettamente legate all’operatività del  
ruolo, per favorire la crescita culturale;

- garantire la qualità dei servizi da erogare ai cittadini;
- fornire innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico;
- rispettare gli obblighi di legge con particolare riferimento alla formazione quale misura di pre-

venzione della corruzione per le aree a più alto indice di rischio;
- favorire la partecipazione dell’Ente a programmi comunitari, nazionali e regionali, per una effi

cace gestione dei quali è indispensabile un rafforzamento delle competenze amministrative.
Le iniziative di formazione mediante organizzazione di corsi e/o seminari potranno essere realizzate 
mediante le seguenti tipologie di intervento distinte in formazione base e formazione specialistica:

- Formazione a catalogo: consiste nell’offerta periodica di corsi/seminari/giornate informative 
e di aggiornamento erogati da apposite strutture pubbliche o private, da attivare per specifiche 
professionalità e competenze. L’Ente ha attivi uno o più abbonamenti o servizi (es. Upel Vare-
se/Anutel/Piattaforma X-desk) che erogano attività formative in varie forme e spesso gratuite in 
quanto comprese nella quota associativa/abbonamento. Tali attività formative sono da preferire 
in quanto permettono di non erodere inutilmente il budget di formazione, che sarà destinato in-
vece a interventi formativi esclusi dai predetti cataloghi o inclusi, ma a pagamento.

 Formazione mediante incarichi esterni: consiste nell’attività formativa svolta mediante la 
collaborazione esterna di soggetti pubblici e/o privati che operano nel settore della formazione 
professionale.

 Formazione a distanza: l’Ente promuove azioni formative on line/ corsi multimediali, corsi 
fruiti in rete con l’uso delle nuove tecnologie, webinar, streaming.

Le attività formative sono programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione differenti:
- Formazione in presenza in aula;
- Formazione a distanza attraverso webinar in diretta (sincrona);
- Formazione a distanza attraverso l’uso di piattaforme e-learning (asincrona)

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione:
 interventi formativi di carattere trasversale,  seppure  intrinsecamente  specialistico,  che 

interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente.
 formazione obbligatoria che comprende tematiche legate a materie per le quali la formazione 

è obbligatoria per legge.
 formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle 
diverse aree d’intervento dell’Ente.

Si evidenzia l’importanza dell’offerta formativa gratuita della PIATTAFORMA SYLLABUS il quale è 



un hub per la crescita del capitale umano delle pubbliche amministrazioni, che offre ai dipendenti 
pubblici una formazione personalizzata, in modalità e-learning.
Ogni Responsabile avrà il  compito di concordare con i  dipendenti  dei  rispettivi  servizi  le aree di 
maggiore interesse e utilità per l’accrescimento dell’efficienza delle attività tecniche ed amministrative,    
comunicando successivamente al Servizio Risorse Umane il personale da inserire nella Piattaforma 
Syllabus nei rispettivi programmi formativi.

Piano Nazionale di Formazione per la Professionalizzazione del RUP
Particolare importanza deve essere dedicata alla formazione specialistica dei RUP nelle gare d’appalto.
Il “nuovo RUP” è stato rinominato  Responsabile Unico Di Progetto (art. 15 D.lgs. 36/2023), 
avvicinando così l’immaginario collettivo alla figura di un project manager previsto soprattutto nel 
contesto dei grandi progetti privati. Il RUP - nelle intenzioni del legislatore - è un project manager, 
diffusore di conoscenze e competenze e questo implica per la Pubblica Amministrazione l’onere di 
individuare un dipendente dotato di competenze multisettoriali, con grande capacità di gestione delle  
risorse umane e strumentali, al quale dovrebbe essere riconosciuto un incentivo proporzionato alle  
proprie attività/responsabilità.
A tal fine è stato attivato dal Governo un nuovo strumento di formazione e aggiornamento online: il 
portale web del  Piano Nazionale di  Formazione per la  Professionalizzazione del  RUP, accessibile 
all'indirizzo www.formazionenazionaleappalti.it.
Questo portale, in accordo tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ITACA – Istituto per 
l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale, IFEL – Istituto per la Finanza e 
l’Economia Locale e SNA – Scuola Nazionale dell’Amministrazione, si presenta come un'importante 
risorsa di apprendimento a disposizione di tutto il personale coinvolto nelle stazioni appaltanti e nelle 
centrali di committenza su tutto il territorio italiano.
L'obiettivo primario del  Piano è quello di  offrire agli  operatori  della pubblica amministrazione gli 
strumenti necessari per ampliare le proprie competenze nel campo degli appalti pubblici, specialmente 
alla luce delle recenti modifiche introdotte dal nuovo codice degli  appalti  pubblici,  il  Dlgs 36/23. 
Attraverso le diverse sezioni del portale - UNIT 1 base, UNIT 2 specialistica, UNIT 3 avanzata - è 
possibile accedere ai programmi formativi, alle sessioni formative attive e passate, nonché ai documenti 
delle lezioni. Gli utenti hanno inoltre la possibilità di iscriversi ai corsi di formazione in programma e 
partecipare ad altre attività.

Formazione a catalogo gestita da enti esterni
L’Amministrazione intende garantire un equo accesso alla formazione esterna, cosiddetta a catalogo, da 
parte del personale di tutte le strutture. La partecipazione ai corsi organizzati da enti esterni avviene  
sempre su autorizzazione dei Responsabili e dei responsabili del dipendente interessato, e successivo 
aggiornamento dell’ufficio preposto alla gestione della formazione. Il ricorso alla formazione esterna è 
pertanto  valutato  in  base  alle  necessità  e  alle  opportunità  formative,  anche  in  funzione  degli  
abbonamenti sottoscritti con i diversi enti formatori.
A tale scopo i responsabili dovranno comunque prediligere corsi di formazione gratuiti provenienti da 
organismi  di  derivazione  istituzionale  (ad  esempio  IFEL,  Formazione  permanente  dell’Albo  dei 
Segretari accessibile anche ai funzionari degli Enti locali, del Ministero dell’Interno, SNA, ecc) oppure 
corsi gratuiti forniti da enti cui il Comune risulta associato oppure altre piattaforme on-line di enti 
pubblici  e  privati  che offrono webinar  gratuiti  connessi  alle esigenze  formative  del settore  di 
appartenenza.

http://www.formazionenazionaleappalti.it/


Formazione obbligatoria
Quest’area comprende tematiche legate a materie per le quali la formazione è obbligatoria per legge 
come per esempio anticorruzione, sicurezza sul lavoro, codice di comportamento ecc. Per tutti questi 
aspetti è previsto lo svolgimento di specifiche iniziative di formazione.
Di seguito è indicato un elenco, non esaustivo, delle principali competenze sulle quali la 
formazione obbligatoria si concentra:
- Trasparenza, integrità e anticorruzione (Legge n.190/2012, D.Lgs n. 33/2013);
- Sicurezza sul luogo di lavoro (D. Lgs. n. 81/2008);
- Difesa e tutela della privacy (D. Lgs. n. 196/2003 e GDPR 2016/679);
- Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013);
- Codice Amministrazione Digitale (D.Lgs. n. 82 del 7/03/2005 e ss.mm.ii ).
- BIM Management digitalizzazione delle opere pubbliche (decreti ministeriali Bim 1 e 2 e d.lgs. 3

6/2023).
Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 
particolare riferimento ai temi inerenti:

La formazione per la prevenzione della corruzione e la trasparenza
Tale tipologia di formazione è predisposta dal RPCT, impegnando la spesa nel capitolo dedicato. La 
gestione  amministrativa  è  di  competenza  del  Servizio  Risorse  Umane  Trattamento  Giuridico, 
Performance, Trasparenza e Controlli.
L’erogazione dei corsi è attualmente a cura dell’associazione ASMEL

Codice di comportamento corsi obbligatori per i neoassunti
il  D.L. 36/2022, come convertito in Legge 79/2022, ha modificato l'art.  54, comma 7, del D.Lgs. 
165/2001, aggiungendo il seguente paragrafo:
«Le pubbliche amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a 
seguito di assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento 
del personale, le cui durata e intensità sono proporzionate al grado di responsabilità, nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento 
etico». Conseguentemente l’Amministrazione comunale si impegna ad erogare, per il tramite di ente 
formatore esterno, la formazione obbligatoria destinata a tutti i dipendenti interessati da assunzioni,  
passaggi a ruoli o funzioni superiori e trasferimenti, per i quali la norma sopracitata ha 
introdotto uno specifico obbligo.
L’Amministrazione si riserva di erogare tale tipo di formazione a tutti i dipendenti dell’ente, al fine di 
adempiere all’obbligo formativo, già da tempo in vigore, in materia di Codici di comportamento.

Area sicurezza e salute nei luoghi di lavoro- D. Lgs. 81/2008
La formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro riveste carattere di obbligatorietà ai sensi del D. 
Lgs. 81/2008, che, nell'art. 37, prevede l'obbligo per il datore di lavoro di fornire a tutti i lavoratori (siano 
essi dipendenti, atipici o a tempo determinato)un'adeguata formazione in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro. L'Accordo Stato Regioni del 21/12/11 impone al datore di lavoro l'obbligo di 
effettuare un aggiornamento della formazione in materia di salute e sicurezza a tutti lavoratori di almeno 
6 ore ogni 5anni.



Area digitalizzazione CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale (Art. 13 del d.lgs. 82/2005) Syllabus: competenze
 digitali per una PA al passo con i tempi
Nell’ambito del già ricordato Piano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, la 
nostra amministrazione dovrà aderire al programma Syllabus della Funzione Pubblica, al fine di 
fornire ai dipendenti, attraverso la piattaforma dedicata, una formazione personalizzata, in modalità
 e- learning, sulle competenze digitali. La partecipazione all’iniziativa non ha costi e consente all'ente di 
valutare e misurare il livello di padronanza dei propri dipendenti rispetto alle 5 aree di competenze 
digitali e di monitorare il grado di partecipazione dei dipendenti.
Con una nota del 24 marzo il Ministero per la PA ha pubblicato la Direttiva relativa alla “Pianificazione 
della  formazione  e  sviluppo  delle  competenze  funzionali  alla  transizione  digitale,  ecologica  e 
amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; la Direttiva prevede che entro il 
30 giugno 2023 le amministrazioni che non lo hanno ancora fatto aderiscano a Syllabus e che, entro sei 
mesi dall’iscrizione, forniscano attività di formazione digitale ad almeno il 30% del personale, poi al 55% 
entro il 2024 e ad almeno il 75% entro il 2025.
Sempre  nell’ambito  del  rafforzamento  delle  competenze  digitali,  sono  presenti  specifici  corsi  di 
formazione nell’ambito dell’iniziativa Valore PA Inps

GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati
Obiettivi formativi: aggiornamento normativo sulla tutela dei dati personali e approfondimenti sugli 
strumenti di gestione del sistema privacy
Potranno essere attivati, altresì, specifici incontri formativi volti ad approfondire i rapporti tra 
la protezione dei dati personali e la sicurezza informatica
I corsi su tale ambito saranno svolti dal DPO pro tempore, oltre che da altri enti pubblici o privati 
individuati dall’Amministrazione comunale. Sono altresì disponibili diverse sessioni asincrone, senza 
costi aggiuntivi, con formazione a distanza, su piattaforma X-Desk, in base al contratto di servizio 
sottoscritto.

BIM MANAGEMENT Aggiornato al Nuovo Codice dei Contratti
Nello  scenario  europeo  il  cardine  normativo  per  l’introduzione  del  BIM -  Building  Information 
Modeling è la Direttiva 2014/24/EU del Parlamento Europeo e del Consiglio che obbliga gli Stati 
membri  dell’UE alla  promozione  e  all’adeguamento  al  BIM per  i  lavori  pubblici.  In  Italia  questo 
adeguamento  è  stato  previsto  all’articolo  6,  comma  1,  lettera  a)  del decreto  del  Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 2017, n. 560, modificato con Decreto n. 312 del 2 agosto 2021, 
emesso in attuazione all’art.   23 comma 13 del D.Lgs. 50/2016. Il D.M. 560/2017, cosiddetto
 “Decreto BIM”, definisce le modalità ed i tempi di progressiva introduzione, da parte delle Stazioni 
appaltanti, delle amministrazioni e degli operatori economici, dell’obbligatorietà dei metodi e strumenti 
elettronici specifici nelle fasi di progettazione, costruzione e gestione delle opere pubbliche.
Il BIM - Building Information Modeling è obbligatorio per le progettazioni di opere sopra soglia e dal  
2025 per tutte le opere oltre 1 milione di euro, e sono stabiliti incentivi per i tecnici esterni e interni alle 
amministrazioni comunali che lo utilizzano (art. 45 NCCP).
I Responsabili di EQ e in generale il personale tecnico coinvolto negli affidamenti/appalti di lavori 
pubblici, atteso l’obbligo normativo in vigore dal 2025, vengono individuati quali destinatari prioritari 
alla frequenza del corso BIM risultando quindi di particolare importanza quale opportunità formativa 
specifica per il personale tecnico operante settore degli appalti di opere pubbliche. Con specifica nota 
sarà richiesto ai competenti responsabili e titolari di EQ degli uffici tecnici la frequenza di detto corso 
estendo la frequenza dello stesso anche ai tecnici comunali operanti a vario titolo nel campo delle opere 



pubbliche.

formazione continua
Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi 
settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari novità 
normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie.

Ulteriori iniziative formative
L’Amministrazione comunale valuterà la  possibilità  di  partecipare ad iniziative formative svolte in 
collaborazione  con  altri  enti,  SNA,  Ordini  professionali,  Formez  PA,  Università,  Fondazioni,  su 
tematiche di interesse per l’attività istituzionale dell’Ente

Risorse Finanziarie, Ruolo della Dirigenza e Ciclo della performance
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di  
cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010.
L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che 
disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009.
Non essendo, quindi, previsto alcun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle 
valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente.
Relativamente alle risorse destinate alla formazione, si precisa che per l’anno 2025 è stato previsto un 
budget di euro 1.500,00 a cui si aggiunge la quota di contributo con UPEL, la quale oltre ad altri servizi 
istituzionali fornisce un ampio catalogo di corsi di formazione interdisciplinare.
Tali  risorse vanno ripartite  al  budget dei  7 settori  che compongono la  struttura organizzativa del 
Comune, garantendo comunque pari opportunità di partecipazione tra tutti i dipendenti.
I  relativi  responsabili ne individuano le  modalità  di  utilizzo sulla  base delle  esigenze dagli  stessi 
evidenziate e sulla base dei seguenti criteri direttivi:
- il responsabile della struttura utilizza le risorse secondo il principio della formazione professio-

nale diffusa, con l’obiettivo dell’accrescimento professionale di tutto il personale assegnato se-
condo le qualifiche e le mansioni espletate. Privilegerà naturalmente i servizi interessati da modi-
fiche legislative e organizzative e/o particolari situazioni che richiedono un accrescimento pro-
fessionale teso a sviluppare l’autonoma capacità del dipendente nella trattazione delle materie af-
fidate;

- verranno privilegiate le forme di formazione specifica, preferibilmente gratuite e svolte nelle vi-
cinanze o in modalità telematica, nel giusto contemperamento della qualità della formazione e 
dell’economicità della partecipazione;

- l’accrescimento professionale dovrà essere oggetto, da parte del responsabile, di opportuno ri-
scontro dei risultati al fine di un efficace e razionale utilizzo della risorsa.

- Più in generale, l’attuazione della formazione riguarda tutti i responsabili, cui è affidato, tra gli al
tri, il compito di gestire le risorse umane promuovendone lo sviluppo e la crescita.

- In questa prospettiva, la promozione della formazione e, in particolare, della partecipazione atti
va dei dipendenti alle iniziative di sviluppo delle competenze promosse costituisce un obiettivo 
di performance dei responsabili.

- I responsabili dovranno garantire a ciascun dipendente, sia per la formazione relativa alle com-
petenze trasversali, sia per quella riferita a obiettivi “specifici”, almeno 24 ore di formazione/
anno.



La partecipazione dei dipendenti ai percorsi formativi individuati ed il completamento dei medesimi è 
valutata positivamente dall’amministrazione nell’ambito della valutazione della performance individuale.
Il raggiungimento degli obiettivi formativi da parte dei dipendenti rileva altresì in termini di “risultati  
conseguiti e valutazione positiva” ai fini delle progressioni professionali all’interno della stessa area e fra 
le aree o qualifiche diverse.
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